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ORARIO. FERROVIA STAZIONE D I' ACQUI E AUTOMOBILI
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Alessandri*. : 6,15 —W,'4d! — 16;3r'v— 20,30 ' - 
Sftvoqa : 7,35 — 13,2 — (8,30 
Genova5,36 — 8,2 —• 15,25 — ÌS'A5 (‘) 
Asti-Tèrirto 5,— — ’8,15 — 16,34— 21,20 
Ronzone/ (autcnàobile): 10. —, 16

: Cortwpriija (automobile): ,8,10 — 1(5,— 
(') Festivo ore 2l,25 dal 2 luglio al 2!

A E . E  X V  X

29 ottobre

Alessandria: 1,28 — 12,54 — 18,19 — 21,9 . 
Savana: 7,35 — 16,26'— 20,8 
Genova: 7,25 — 11,25 — 15,40 — 20,19 0  
Asti-îqrinq: 7,20 — 11,— — 18,17 — 21,— 
Pdnzorìe (automobile): 7,40.—.15 
Cortemilia (automobile): 7,30 — 15,30 

(') Festivo ore 10 dal 2 luglio ai 29 ottobre

L a :■ crisi' politica provocata 
con un vóto, noi quale il patri­
ottico intento che la , guerra sia,

: chriÜotta con azione più riso­
luta si è contuso còlla jnanife- 

. stazione di m al sopiti,, rancori, 
sta per essere risolta e forse in' 
giornata sarà dato l ’ annùncio 
ufficiale che il Gabinetto è co­
stituito.

Può discutersi se fosse oppor­
tuna una crisi nel momento at­
tuale, ma non può convenirsi 
nel giudizio dei consueti pessi­
misti ad ógni costo, i quali in - 
travvedono Tesùltanza degli Im ­
peri centrali ■ per la  'priai politica 
italiana.

Troppa sagacia hanno i ne­
m ici nostri per. non valutare 
nella loro giusta misura le  con­
seguenze che dal voto del Par­
lamento Italiano possono deri­
varne nei rapporti colla con­
dotta della guerra. Nra110 dògli ' 
uomini politici, che ireggono, i  
governi dei paesi nemici può 
dissimularsi' bùie,.,tolte..lp primé 
incertezze e, . ammettiamo anche, 
gli inèVitabilr ffialumotiV dall’inj; 
timo della coscienza di ogni 
uoino che sàrà chiamato à Rar- 
tecipere,.al nuovro G oyem o d’I-

talià sórgerà; non dubbio e re­
sistente, il proposito ìli esplicare 
ogni maggiore sforzo e affronr, 
tarò ógni sacrificio pei* la  vit­
toria dell*armi nostre : é che il 
Parlamento Italiano oramai non 
può"non^'âvérq^ëohVinziOnè unà­
nime dello strettissimo dovere 
ài dare ogni maggiore appoggio 
ài Gabinetto che affronterà l’ul- 
Urna! é* aitissitna rèqpònsàbilità

i,,< esènti , che decideranno 
delràyvònire della Patria.
! ilessnna letizia dunque ' nel 
òampo degli avversari: serenità .1 
é M uciä invece nel popolo ita-' 
iianq. e nei pòpoli älleati,, tutti ' 
intenti! ; allo scopo comune,-al 
quale fcònvergonp; oggi, la e- 
roica resistenza alle .offensive 
Uemiehe deRlItaMae della Eran 
eia, e la inaspettata, impetuosa ■ 
e . travòlgente. offensiva Russa., 

Da ogni cuore d’italiano non 
può che sorgere l’augurio —■ 
pei Governo phé si costituisce, 
sotto là presidenza di un vene- 
raM #‘pâtïmtà, Cui'’ ò nòbile hi-'' 
pitamento il ricordo delle patri- 
pttiche vicende della redenzione 
d’Italia - r  che esso sappia vi- , 
rilmente tutelare. le: sòrti .della 
Patria.

C O S E  C O n t l H d U

Ë’ doloróso,' ma è indisóniibiiinento 
vero ohe leucose amministrative di 
Acqui non, vayno bene: 
ipenpio, le .oppdizjo^Jel hilapojp ;oOr,., 
manale s j .sonò aggravate .ini: Ptofió ; 
improssionante senza ohe:abbia.: cor*, 
risposto un’.adegnato miglioramento,

 ̂‘cittadino. Le varie, amministrazioni*' 
ohe si sóno anocédiite al potere ànno ' 
eondottò tatto una. esistenza ' gradi'a,

: se n z a ! program m i' ' e ' senza ideali ë

'sÿëâiih'tientë senza aiedhà ahëtgïS1 
iàtóivA préoóohpate; tat,té esòlusiVà.-
•mente di conservare il,potere il pju
“ a“  il, oJi;"!V -i .v.v ‘jlangamente possibile, ... , ,
i ' ̂ y i a ä u »  visto sheoederai oombii»- -, 

, ni 4i giunta; ». h»aa, dp  iposaiox. 
ja^tistioi; rinnioni.di confini, di. fede,»: 
iprjnPipii;.® siatemi totaìmente digpç-,: 
irftti,! 'ohe non ànno mai aejpn.tO: fonti 
idorai--.in; nh’nnithi di indirizzo.:. affi-,
I inìnislrazioniì olorotiohe - a  oni invano i, 
{si1 dbdó1 ten ta te  iniezióni viyifioantiv 
!.. ••Néllé'tiltime ' elezioni si è- fattori-*'
! sbirso' éd ah óohtingento non disprÓh-

zabile di consiglièri del forese é  si è 
sperato in  nn  rinnovatnento, ma in- 
yatìò. N on"per cólpa di questi, :ma 
per fatalità, forse peróhè' la  nostra 

. vitàJ pubblica d ife tta  di sincerità, forse 
per tu tto  tìn érrói-e di OhetodO; oi 
troviamo ad essere ridotti a tre quarti 
di Giunta, è tu tti  g li sforzi fa tti per 

. il "àho córnpletaihento sono riusoiti 
infrnttnosi. E ’ possibile continuare 
cosi?’Se anche la grandezza storica 
deljnom ento  deve far tacere ogni 
dissenso sulle oose piccole, non pare 
a noi si dfebb a t  icóre; i l. ■ disagio che 
risente, la  ) vijta, am m inistrativa, ;. da 
questa palese impotenza.
! Le sedate oonsigliari si trascinano 
fiacche 'per mancanza di consiglieri 
è dè& eiènza'di discussióne i col bi­
lanciò si vive alla giornata sènza di- 
spóiiibilità àichna e  seiizà òhe le ó - 
pére maggiori' fàociatìb un passo a- 
Variti nella via della soluzione.
. Le settèeéntq^m ilà lire delFnltimo 

prestito sono .sfumate rapidam ente è 
non. hanno lasciato alcuna traccia 
durevole, tranne forse la  frana  allo 
stabilimento Vaachre Term e che que- 
stA: primayora- per poco non ha se­
polto. lè innove opere fa tte  per. dare 
luce ed ària alìe ouoine -. tu tti  i ser­
vizi sonò disorganizzati, non Ostante 
il buon Vòlèra di quelli òhe vi sonò 
preposti, e t^ tto  questo perché l’am- 
jDQÌhistfàfeiphó é in'snfËoiente al oom- 
pitó a lei adàossat'o p l r  défioienza hél 
numero, ,dei .suoi inembri.
' Nessuno,. ,pnò pfelenidére òhe un, 
am m inistratore sacrifichi tu t t i  i prò- 
pigi ìnteyessi; per. la  qosa pubblica, ed 
il*’lavoro deve essere com m isurato 
Mìe rispettive) potenzialità intßllet- 
fn a lt e 'id i tempo : non1 è .possibile 
ohe' tré  effettivi ed un  supplente fac* 
ciarió è • fàboiaho béike ' ciò; ohe do-- 
vtebbó* eàsfere' .fàtto da qhàttro  ef-: 
fattiv i e due supplenti.' ,
{ queste1 màiròhevóiézze'ÌJàtìÉptìtà 
'tt < «, dev yedere in  ,ean;
prim e .phpil posbro. ’ disgraziato ,OÒ- 
;mupë, ,p,ejr oolpe di molti, non abbia'. 
'ad.ehtr»ae defiqitiv»m,ente nel novero 
à e i Oom nni.insolventi. ./.

il D iG a i t e l iÉ iT O r a c i  f l h l

I II clero italiano, il qnale, iu  oooa- 
isione d i.questa  nostra santa, guerya,
■|ha sàpùtò darò é'sà üon'tih'tiamënt'e d ire  
Itàhtè ed encomiabili prove di spirito

patriottico di vera ed evangelica 
carità, deve più ohe ogni altro sentire 
quanto sia necessario di fare, m entre 
infierisce 1’ aspro oonflitto, nna a ttiva  
e fervente propaganda a favore della  
Cróce R ossa, à questa istituzione, che 
avendo preso à sinóbòlo là  croce ' di 
Cristo, rappresenta' una delle p iù  no­
bili e generose applicazioni di quei 
principii di umana-  fratellanza che 
predicò in  te rra  il Redentore del mon­
do.

E  qUale tem a migliore, più adatto 
alle circostanze del momento potreb­
bero scegliere i sacerdoti nei loro ser­
moni, nelle loroprediohe, nei colloqui 
coi. lproTfedeli, se non quello della 
Croce Rossa? Quale .più bella e gene­
rosa opera di oàrità cristiana si offre 
ora Ila loro a ttiv ità , di -quella d ire tta  
a fare nuovi prestiti alia Croce 
Ressa il lòrò obolo, ad aum entare quel 
fondo che è destinato a salvare ta n te  
v ite , ad alleviare tan te  sofferenze ?

E- poiché alla Croce Rossa tu tt i  pos­
sono e debbono appartenere senza d i­
stinzione d i1 credo religioso, facciano 
lo , stesso i pastori evangelici nei loro 
tempii, i rabbini israelitici nelle lojro 
sinagoghe. .

E ’ una messe che tu tt i  .questi sa- 
eerdoti possono geminare e che pnò 
dare un largo :&ocolto.

È  ricordino ai fedeli ohe per farsi 
soci della Croce Rossa non hanno  
ohe dà rivolgersi ai Com itati locali, 
ove esistono, o al Comitato C entrale 
in  via Nazionale 149, Roma.

C H O H i n n B O E H H n

Ci ,arriva notizia ohe ali’Pspedals 
iTem ìoriale ^R egina M argherita) ' Hi ' 
Roma, venne trasportato il  sòttofe» 
nentè dei grànàfieri di Sardegna R e­
nato Angelo RttsÒà, figlio alFògiegió 
am i«; nòstro sig. Rusòa E nrico , g ià  
segretario ' OòmnnalÓ gii Aliòé 1 Bèl 
Colle. Il'Bòttòtenetìtè Rueoa ha r i­
portato aha gravissim a ferita, al fe- ' 
more della .gambe- destra prodotta, dai; 
proiettile eaploBivp, in  lun sanguinpso
!e; furìosisrimo ppmbattimehto sull’e/l- •, 
tipiaup- di AsiàgPì à i qaale. cpl bat?, 
taglione prese parte vivissima e , 
gloriosa. , . . ; . ; . < v

A l valoroso giovane auguriamo, ra­
pida 0 completa guarigióne , mentre 
vivac; ìnté oi felioitiaiào per là sua 
bella ed eróioa coiidotts, ohe Onora 
ahóhè la nostra terra monférfina allà 
quale appartiene.

i


